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LEGGI E ÐECRETI

Numero di pubblicazione 572.

LEGGE 23 marzo 1931, n. 308.
Convalidazione del R. decreto 4 dicembre 1930, n. 1640, che

autorizza una 96 prelevazione dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio finanziario 1930-31.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE TYTTALTA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e prouralghiamo quanto segue:

Numero di pubblicazione 573.

LEGGE 26 marzo 1931, n. 310.
Conversione in legge del R. decreto-legge 29 dicembre 1930,

n. 1767, recante provvedimenti vari per gli ulliciali del Regio eser·
cito.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 20 dicembre 1930,
n. 1767, recante provvedimenti vari per gli ufficiali del Re-
gio esercito.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

3Ivssoust - Gazzuus - Mosco.si.

Visto, il GuardasiUilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 574.

LEGGE 2 marzo 1931, n. 309.
Esonero dell'Amministrazione postale telegrafica dall'obbliga

dell'assicurazione contro le malattie del personale delle nuove

Provincie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvattr;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

L'Amministrazione postale telegrafica è econerata, coil
effetto dal 1° gennaio 1929, don'obbligo di assientare contro
le malattie il dipendente personale delle nuove Provinciet
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stabilito dall'art. 5 del II. decreto-legge 29 novembre 1925,
n, 2146, convertito nella legge 21 maggio 1926, n. 808, e dal-
Part. 8 del regolamento aliprovato con H. decreto 4 marzo

1926, n. 528.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di forbi osservare come legge dello Stato.

Data a lloma, addì 2 marzo 1931 - Anno IX

VITTOftIO El\lANUELE.

McssouNi - Cisso --- Gn.xNDI -
MoscoNI - BoTTAI.

Visto, il Guarduslyilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 575.

IlEGIO DECRETO 13 gennaio 1931, n. 298.
Ordinamento del It Aero Club d'Italia e approvazione del

relativo statuto.

VITTORIO E3IANUELE III

PIúlt GILtZI.\ DI DIO E Plllt VOLONTA DELLA N.\ZIONE

IIE D'ITALIA

11 controllo delle manifestazioni viene esercitato dal IL
Aero Club d'Italia.

Art. 3.

La temporanea importazione nel Itegno e nelle Colonie des
gli aeromobili da turismo, loro parti ed accessori a bordo,
sarà effettuata a mezzo del « carnet de passages en datane »

rilasciato dalla Federazione Aeronautica Internazionale e

per essa dall'ente federato dello Stato da cui proviene Pae-
romobile.
La garanzia a favore dell'Amministrazione doganale Mr

i! « carnet de passages en donane » è prestata dal 11. Aero
Club d'Italia, sulla cui proposta il Ministro per le enanze
emanerà le opportune norme tecniche el amministrative.

Art. 4.

Allo scopo di favorire lo sviluppo del turismo aereo, tutti
gli aeroniobili da diporto iscritti nelPapposito registro del
H. Aero Club d'Italia, godranno di speciali concessioni che
stranno stabilite nei limiti della rispettiva loro competenza
dai Ministeri dell'aeronautica, delle finanze e delle comuni,
cazioni per facilitare il loro movimento nonchè il trasportd
sulle ferrovie dello Stato.
I decreti da emanarsi per stabilire le norme da applicarsi

ai riguardo saranno pubblicati nella Gaz:ctta Ufficiale del
Regno.

Art. 5.

Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 102G, n. 100;
Visto il H. decreto 23 lugli.o 1926, n. 1452;
Visto il R. decreto 16 gennaio 1930, n. 833;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, Ministro ad interim per Paeronautica,
31inistro per l'interno, di concerto con i Ministri Segretari
di Stato per gli affari esteri, per le colonie, per le tinanze e

per le comunicazioni:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il R. Aero Club d'Italia è posto sotto la vigilanza del Mi-
nistero dell'aeronautica, il quale ha come suo rappresentante
diretto, con voto deliberativo, nel Consiglio d'amministras
zione dell'ente, il capo dell'Ufficio asiezione civile e trafs
fico aereo, Detto rappresentante ha facoltà di sospendere
l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio d'amministras
zione, in merito a questioni concernenti l'indirizzo delPens
te, per le quali ritenga necessario sia conosciuto esattamen-
te il pensiero del Ministero delFaeronautica.
Il rappresentante del Ministero dell'aeronautica deve es-

sere informato, in precedenza, delle riunioni del Consiglio
d'amministrazione del R. Aero Club d'Italia e deve essere

presente a tutte le riunioni del Consiglio stesso.

Il R. Aero Club d'Italia, con le norme di cui allo statuto
annesso al presente decreto, è ente morale ed ha il line di
disciplinare ed inquadrare le varie attività clie nel campo ne-
ronautico civile, persone, associazioni, società, istituti ed
enti non governativi svolgono nel Regno, nelle Colonie, ne-
gli altri possedimenti italiani e all'estero.

Art. 2.

Il R. Aero Club d'Italia esamina ed approva ir programmi
ed i regolamenti di ogni pubblica manifestazione aeronau-

tica, come gare, concorsi, esposizioni, riunioni di propa-
ganda e culturali.
Le manifestazioni di carattere aeronautico (gare, concorsi,

esposizioni
,
nunioni di propaganda e culturali) possono es-

sere organizzate, soltanto, dagli Aero Clubs dipendenti ri
conoscinti dal II. Aero Club d'Italia e dagli enti aeronautici
fe levati.
Le domande dirette ad ottenere l'autorizzazione per lo

svolgimento delle manifestazioni di cui sopra, devono essere
rivo'te al II. Aero Club d'Italia che riebi.ede al Ministero
dell'aeronautica il nulla osta da esibirsi all'Antorità poli-
tien a norma degli articoli 18-1 e 18.5 del regolamento per la
navienzione aerea approvato col R. decreto 11 gennaio 1925,
n. 336.

Art. 6.

Sono istituite presso il II. Aero Club d'Italia le Squadris
glie da turismo aereo per il personale aeronautico in cons

gedo.
Le Squadriglie da turismo aereo sono formate e mante,

nute in efficienza dal Ministero dell'aeronautica che prov,
vede a fornirle di tutti i mezzi occorrenti al loro funzionas
mento. Esse dipendono dal lato disciplinare, tecnico ed ams
ministrativo dal Comando militare aeronautico competente.
L'attività di volo da svolgersi presso le Squadriglie da;

turismo aereo da parte degli appartenenti al R. Aero Club
d'Italia, è disciplinata da un apposito regolamento appros
vato con decreto d: I Ministro per l'aeronautica.
Tutti gli appartenenti al personale aeronautico in conge-

do (personale navigante ed eventualmente specializzato), per
avere diritto ad allenarsi presso le anzidette Squadriglie,
debbono essere iscritti nella « Sezione asintori » di un Aero
Club dipendente.

Art. 7.

I soci delle Sezioni asintori degli Aero Clubs proprietari
di apparecchi, possono a loro scelta compiere Pallenamento:
sugli apparecchi della squadriglia o su quelli di loro prosprietà.
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I soci che iutendono compiere l'allenamento e le prove
con apparecchi di loro proprietà, sono riforniti gratuita-
anente dalla squadriglia, presso la quale effettuano i soli,
del carburante e Inbriticante sufliciente a compiere 10 ore

di volo. Facendo riebiesta al Comando di si undriglia, i
soci stessi possono ottenere altri rifornimenti gratuiti di
carburante e L.brificante per compiere altri soli in un mas-

simo complessivo di 20 ore, comprese le prove precedenti.
Alle spese per avarie dipendenti da incidenti non causati

da indisciplina di volo, provvede l'Amministrazione del-
Faeronautica nella misura massima di 2/10 del valore effet-
tivo delFapparecchio per l'anno solare, da determinarsi da
apposita Commissione.
L'accertamento dei danni subiti dall'apparecchio, è ese-

gnito a giudizio insindacabile delPente tecnico militare com-

petente, come negli analoghi casi riguardanti gli apparecchi
delle Squadriglie.

Art. S.

Presso ogni Aero Club è istituita una Commissione di
volo incaricata di provvedere al collegamento fra 10 stesso
'Aera Club e il comando della Squadriglia da turismo aereo.
Il conutndante della « Sezione aviatori » dell'Aero Club,

deve far parte della Commissione di volo la quale sarà com-

posta di un presidente e di due membri che siano piloti e
che dianiassoluta garanzia di poter ottimamente disimpe-
gnare il loro compito.
La nomina dei componenti le Commissioni di volo è fatta

dal R. Aero Club d'Italia su proposta degli. Aero Club di-
pendenti e deve essere approvata dal .ifinistero dell'aero-
nautica.

Art. 9.

'Al fine di agevolare il R. Aero Club d'Italia nell'esplica-
zione delle funzioni e dei poteri che sono ad esso demandati,
il Ministero delPaeronautica erogherà annualmente per nu
triennio a favore del predet to ente la somma di L. 400,000
da prelevarsi dal hihtucio di detto Ministero sul fondo stan-
ziato per Fueronautica civile e il traffico aereo.

Art. 10.

Qualora il R. Aero Club d'Italia non possa per qualsiasi
motivo funzionare, il 3Iinistero dell'aeronautica provvede
allo scioglimento del Consiglio d'amministrazione. In tal
caso l'amministrazione del II. Aero Club è assunta da un

commassario straordinario che nello spazio di non oltre sei
mesi, deve provvedere alla ricostituzione degli organi nor-
mali dell'amministrazione.

Art. 11.

Lo statuto del R. Aero Club d'Italia qui annesso sarà ap-
provato e firmato, d'ordine Nostro, dal 31inistro Segretario
di Stato per Paeronautica.

10 abrogato il R. decreto 23 luglio 1926, n. 14.52.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1931 - Anno IX

VITTORIO E3fANUELE.

3ÍÙSSOLINI - ÛRANDI - DE ËONO --
3Ïoscox1 - CIAxo.

Wisto, il Guardadigilli: Rocco.
Registrato alla, Corte <Iri coali, addi 4 aprile 1931 - Attil0 IX
Att¿ del Goverito, reUistro 307, foglio 20, - M.iNCINI.

Statuto del R. Aero Club d'Italia.

Generalità.

Art. 1.

Tl H. Aero Club d'Italia deriva per suceossive tnisfor-
niazioni dalla « Società Aeronautica Italiana » sorta nel

marzo 1901, e riunisce in Federazione tutti gli enti che in
Italia si occupano d'aeronautica nelle sue varie estrinseca-

zioni; esso inoltre associa le persone che si occupano del-
l'aeronautica e ne propugnano lo sviluppo.

Art. 2.

11 U. Aero Club d'Italia ha la sede centrale in lionia e

pnù isiiluire sedi provinciali e rappresentanti in tutte le

località ove lo creda opportuno.

Art. 3.

Gli enti federati e le pelsolle associate sono telluti ad 08-

servare 10 statuto e i regolanienti che saranno culaitati, nou-
che lo statuto e i regolainenti della F. A. 1.

ßcopi del R. Acro Club d'llalia.

Art. 4.

11 R. Aero Club:

al coordina ed integra l'opera degli enti federati;
la disciplina Pazione degli enti;
c) patrocina e tutela gl'interessi aeronautici nei vari

campi di attività sportiva e di propaganda in Italia e al-

l'estero:

d) diffonde la cultura aeronautica con conferenze e corsi

d'istruzione;
c) promuove 10 sviluppo del volo a vela che - ad eeee-

zione lelle attività proniosse e svolte dal 31inistero delFac-

ronautica -- è attività esclusiva degli Aero Clubs dipen,
denti i cui progranuni sono fissati dal R. Aero Club d'Ita-

lia : promuo.ve inoltre l'esercizio del turismo e della navii-

gazione aerea con studi, pubblicazioni, esperimenti, inani-
festazioni pubbliche, congressi, esposizionii e simili;

f) promuove, attraverso l'attivith di volo delle Squadri-
glie di turismo aereo, lo sviluppo del turismo aereo;

9) collabora con gli enti competenti alla preparazione
della mobilitazione per ciò che L: riflesso alPaeronautica
civile :

h) controlla le gare, i concorsi, le esposizioni e tutte le

manifestazioni pubbliche aeronautiche;
t) omologa i records aeronautici;
l) concede le licenze sportive per la partecipazione alle

prove, alle gare e al. concorsi;
m) raccoglie il materiale bibliografico, storico e stati-

stico dell'aeronautica civile:
v) provvede al censimento del personale aeronautico ci-

vile (naviagante, tecnico e operaio);
o) concede diplomi di benemerenza, medaglie e distins

zioni:

p) funziona da arbitro, a richiesta delle parti, per die
rimere questioni e interessi nel campo aeronautico.

Art. .5.

Il R. Aero Club d'Italia esercita il potere sportivo aero-

nautico in italia ed è afliliato alla Federazione aeronautica

Internazionale (F. A. T.): esso ò quindi il solo rappresen-
tante della F. A. I. in Italia e dell'Italia nella F. A. I.
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Degli enti federali.

Art. 6.

Il R. Aero Club d'Italia comprende le seguenti associa-
zioni e enti federati:

a) Pionieri dell'aeronautica;
In Associazione italiana d'aerotecnica;
c) Aero Clubs dipendenti;
d) Enti:

1° Società ed Aziende industriali d'aeronautica (com-

prese le scuole);
2" Società ed Aziende di aeronavigazione;
3 Società ed Aziende coinmerciali d'aeronautica;
4° Case fornitrici iscritte nelPAlbo dei fornitori del

Ministero dell'aeronaut ira.

Art. 7.

Le associazioni di eni agli alinea a) e b) dell'art. 6 versano
al 11. Aero Club d'Italia una quota di federazione fissa an-
nua di L. 500.
Gli Aero Clubs dipendenti di cui all'alinea c) versauo dal

giorno del loro riconoscimento da parte del R. Aero Club
d'Italia (art. 27), come quota di federazione, lire 100 annue.
Gli enti di cui alfalinea d) paragrafo 1 versano al R. Aero
lab d'Italia una quota annua tissa di federazione di L. 3000

ed una quota supplementare annua proporzionale al numero
degli operai impiegati che sarà determinata dal Consiglio di
amministrazione dell'Aero Club d'Italia.
Gli enti di eni all'alinea d) paragrafo 2" versano al R. Aero

Club d'Italia una quota annua fissa di federazione di lire
2000 ed una quota supplementare annua che sarn fissata
dal Consiglio di amministrazione dell'Aero Club d'Italia,
proporzionale ai chilonietri solati nelle linee da cinsenna
esercite.
Gli enti di cui alPalinea d) paragrafo i versano al IT. Aero

Club d'Italia una quota annua fissa <11 federazione di lire
2000, ed una quota supplementare annua che sarà tissata dal
Consiglio di amministrazione del II. Aero Club d'Italia in
proporzione della loro iniportanza.
Le case foruitrici iscritte nell'Albo dei fornitori del Ilini-

stero dell'aeronautica di cui all'alinea di, paragrafo 4" del-
Part. 6, versano al R. Aero Club d'Italia una quota di fede-
razione di L. 1000 ed una quota annua che sarà fissata dal
Consiglio di amministrazione del II. Aero Club d'Italia.

Art. 8.

Le quote di federazione delle Associazioni e degli enti di
cui ai comnia a), in, d), 1, 2, 3, 4, dell'art. 6 debbono essere
versate al II. Aero Club 1FItalia nel primo bimestre di cia-
senn anno nella misura fissata dall'art. 7.
La quota di federazione degli Aero Clahs dipendenti do-

vrù essere versata entro il primo trimestre di ogni anno
solare.

Art. 9.

Le quote di federazione devono essere versate per l'intera
annualità; anche se la domanda di federazione è fatta dopo
il 1° gennaio.

Art. 10.

Tutti gli enti elle domandano di federarsi al R. Aero Club
d'Italia devono indirizzare la domanda alla presidenza ae-

compagnandola:

a) con i documenti comprovauti la loro costituzione ed
il loro funzionamento regolare da un anno;

b) con lo statuto e i regolamenti sociali.

Art. 11.

L'ammissione degli enti nel R. Aero Club d'Italia è fattal
dal Consiglio d'amministrazione nella riunione immediata-
mente successiva alla data della domanda. Il Consiglio di
amministrazione può negare l'ammissione senza esser tenuto
a comunicarne i motivi. Le deliberazioni del genere devono
essere a maggioranza della metà più nuo dei consiglieri pre-
senti.

'Art. 12.

Gli statuti delle Associazioni di cui agli alinea a) e b) del<
l'art. 6 non possono contenere articoli che siano in contras
sto con le norme e gli obblighi derivanti dallo statuto e dai
regolamenti del R. Aero Club d'Italia.
Gli statuti degÌi Aero Clubs dipendenti dovranno essere

conformi allo statuto tipo formulato dal Consiglio di pre-
sidenza del R. Aero Club d'Italia.

'Art. 13.

Le associazioni e gli enti federati hanno diritto:
a) al diploma di federazione;
b) a norninare i loro delegati in seno alle Commissioni

di categoria e alle Commissioni permanenti come è previsio
nell'art. 14;

c) a tutte le pubblicazioni eventualmente edite dal
R. Aero Club d'Italia in ragione di una copia ogni quota
intera di L. 500, di contributo globale annuo di federazione.

Art. Lt.

Le associazioni e gli enti federati nominano i loro delegati
in seno alle Commissioni di categoria e alle Commissioni
permanenti, nel modo seguente:

a) l'associazione « Pionieri delPAeronautica » nomina
nu delegato in seno alla Commissione (permanente) di pro-
paganda, storia e bibliografia (art. 89) ;

b) l' « Associazione italiana di neratecnica » nomina
un delegato in seno alla Commissione (permanente) tecnica
(art. 80);

c) gli Aero Clubs dipendenti nominano, ciascuno, un de-
legato in seno alla Commissione sportiva centrale (art. 81)

d) gli enti federati di cui ai paragrati 1, 2, 3 e 4, alinea
d) dell'art. 6 nominano, ciascuno, un delegato in seno alle
Commissioni di categoria rispettive (art. 75).

'Art. 15.

Le associazioni federate di cui agli alinea a), b) e c) del-
I art. 6 si obbligano a :

a) presentare ogni anno e nel primo bimestre i propri
bilanci, consuntivo e preventivo approvati da regolare as·

semblea;
b) non accettare rapporti con associazioni ed enti non ri-

c<mosciuti dal R. Aero Club d'Italia;
c) non accettare fra i propri soci i membri radiati e squaw

lificati dal R. Aero Club d'Italia o dai suoi enti federati;
d) non partecipare a manifestazioni non autorizzate d

non riconosciute dal R. Aero Club d'Italia.

Art. 16.

Ln qualilù di assorinzione o di enie federnio si perde:
a) per to seioglimento dell'assurinzione o dell'ente)
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b) per le dimissioni inviate per lettera raccomandata
con ricevuta di ritorno prima del 31 ottobre di ogni anno:

c) per la radiazione pronunziata dal Consiglio di ammi-
nistrazione a maggioranza dei due terzi dei consiglieri in
carica.

Le dimissioni e la radiazione importano la decadenza dei
diritti di associazioni o di enti federati.

Dei soci.

Art. 17.

Il R. Aero Club d'Italia comprende le seguenti categorie
di soci:

a) soci d'onore;
b) soci benemeriti (comuni d'Italia);
c) soci benemeriti.

Tutti i soci delle .varie categorie (fondatori, ordinari, ade-
renti) degli Aero Clubs dipendenti di cui all'articolo 2G e

delle associazioni di cui agli alinea a) e b) dell'art. 6 sono ri-
conosciuti socil del R. Aero Club d'Italia.

Art. 18.

I soci d'onore di cui all'alinea a) dell'art. 17 vengono no-

minati dal Consiglio d'amministrazione in considerazione
di speciali benemerenze verso PAeronautica o verso il
R. Aero Club d'Italia. Essi non sono tenuti al pagamento
di alcun contributo sociale.

Art. 19.

Tutti i Comuni d'Italia possono diventare soci benemeriti
del R. Aero Club d'Italia mediante il versamento di:

L. 250 per i Comuni con popolazione inferiore a 9000
abitanti;

L. 500 per i Comuni con popolazione superiore a 9000
abitanti;

L. 1000 per i Comuni con popolazione superiore a 100,000
abitanti;

L. 5000 per i Comuni con popolazione superiore a 500,000
abitanti.
Inoltre verranno considerati soci benemeriti e senza ob-

bligo ad alcuna corresponsione tutte quelle Amministrazioni
provinciali che secondo la legge 23 giugno 1927, n. 1830,
avranno istituito almeno un campo di fortuna.
Possono diventare soci benemeri.ti del R. Aero Club d'Ita-

lia tutti coloro i quali versano ad un Aero Club dipendente
la somma di L. 2000.

Art. 20.

II R. Aero Club d'Italia compila tre albi da aggiornarsi
ogni anno:

1° albo dei soci d'onore del R. Aero Club d'Italia;
2° albo dei soci benemeriti (comuni d'Italia);
36 albo dei soci benemeriti del R. Aero Club d'Italio

(soci d'onore degli Aero Clubs dipendenti).

Art. 21.

Tutti coloro i quali risiedendo all'estero, desiderino di-
ventare soci del R. Aero Club d'Italia, devono iscriversi
presso l'Aero Club di Roma, in una delle categorie « bene-
meriti », « fondatori », « aderenti ».

Art. 22.

Tutti i soci delle associazioni di eni agli alinen a), b) e c)
de1Fart. 6 essendo riconosciuti sori del H. Aero Club d'Ita-
lia, hanno diritto:

a) alla tessera di riconoscimento;

b) al distintivo speciale per essi fissato;
c) all'allenamento presso le Squadriglie da turismo

nereo se apparu nenti alla « Sezione aviatori » di un Aero
Club dipendente;

d) a speciali facilitazioni per partecipare ed assistere
alle manifestazioni organizzate dal R. Aero Club d'Italia;

c) alle pubblicazioni destinate ai soci;
f) a tutti gli altri vantaggi e facilitazioni che il R. Aero

Club d'Italia potrà dare.

Art. 23.

Il R. Aero. Club d'Italia, su proposta di una delle asso-

cazioni di cui a li alinea a), b) e c) dell'art. (i irossede alla
radiazione di quei soci la cui condotta morale in qualche cir-
costanza sia stata manchevole, o per gravi motivi o per avere
svolta opera dannosa o contraria al U. Aero ,Club d'Italia.
L'assenuta radiazione del socio da una delle associazioni

di cui agli alinea a), b) e c) dell'art. G può essere resa nota

mediante speciale accenno nella pubblicazione ufficiale del
R. Aero Club d'Italia.

Art. 24.

Le dimissioni da socio da una delle associazioni di cui agli
alinea a), b) e c) dell'art. 6 debbono essere inviate con let-

tera raccomandata con ricevuta di ritorno alle singole asso-

ciazioni non oltre il 31 ottobre di ogni anno, trascorso it,
quale termine il socio sarà obbligato per tutta Vannualità
successiva al pagamento delle quote d'associazione.

Art. 25.

La radiazione o le dimissioni, importano immediata deca-
denza di ogni diritto già acquistato dal socio.

Gli Acro Clubs dipendenti.

Art. 26.

Il R. Aero Club d'Italia deve costituire gli Aero Clubs di-
pendenti in ogni capoluogo di provincia nel Regno e nel capo-
luogo di clasenna Colonia o di ciascun Possedimento d'oltre
Gulf€.

Art. 27.

Il riconoscimento e la federazione degli Aero Clubs di-

pendenti dal R. Aero Club d'Italia, sono subordinati alle
seguenti condizioni:

1° avere raccolto quote per l'associazione dei soci bene-
meriti e fondatori per un importo minimo di L. 15,000:

2 avere iscritto almeno 100 soci della categoria ordi-
nari:

3° avere iscritto almeno 300 socí della categoria ade-
renti.

L'importo delle quote da versarsi dai soci dei singoli Aero
Clubs per le categorie (fondatori, ordinari, aderenti) annual-
mente sarn tissato da ciascun Aero Club dipendente, previa
approvazione del Consiglio d'amministrazione del R. Aero
Cinb d'Italia.
Per gli Aero Clubs dipendenti coloniali o dei possedi-

menti, Pimporto minimo delle quote di cui al n. 1, resta
stabilito in L. 5000, l'iscrizione dei soci ordinari a 30 e

queiln dei sori aderenti a 80.

Art. 28.

L'Aero Club dipendente che deve essere intitolato ad un

aviatore caduto in guerra o nell'adempimento del proprio do-
.vere, è composto da:
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Il Consiglio d'Onore (composto dei soci benemeriti del
R. Club d'Italia) - Il Direttorio - La Sezione avintori - La
Sezione aderenti - La Segreteria - Le Commissioni pernut-
nenti:

ed è amministrato e diretto dal Direttorio così formato:
Presidente - Comuudante « Sezione aviatori » - Capo « Se

zione aderenti » - Delegato della Comniissione sportiva con

trale di eni all'art. 81 e seguenti - Segretario - Econonio
cassiere - 2 lievisori dei conti.

Art. 29.

L'Aero Club dipendente deve costituire nua propria Se
zione possibilmente in ogni Comune della Provincia che vie

ne affidata ad un delegato del R. Aero Club d'Italia.
Gli Aero Clubs delle Colonie e dei Possedimenti sono

esenti dall'obbligo di cui sopra; essi devono costituire sol-
tanto le sezioni nei 31nnicipi principali o nei capoluoghi

' principali dei Comniissariati regionali, qualora le cóndi-
zioni locali lo consentano.

Art. 30.

Gli Aero Clubs dipendenti sono obbligati a non ammettere
alle gare, alle manifestazioni, ai corsi di volo presso le
« Squadriglie da turismo aereo », ai concorsi, le persone
che non fanno parte del R. Aero Club d'Italia.

Art. 31.

Nello sviluppo dell'attività di propaganda e nelle inizia-
tive particolari, gli Aero Clube dipendenti debbono attenersi
alle direttive e alle istruzioni del R. Aero Club d'Italia.

Delegazioni del R. Aero Club d'Italia all'estero.

Art. 32.

Il It. Aero Club d'Italia può costituire all'estero delle

proprie delegazioni.
Art. 33.

La Delegazione del R. Aero Club d'Italia è composta :

del delegato del It. Aero Club d'Italia;
di un segretario.

Art. 34.

Le funzioni della Delegazione, oltre a quelle di rappresen-
tanza, verranno fissute volta per volta dal Consiglio di pre-
sidenza del R. Aero Club d'Italia.

Art. 35.

Le Delegazioni vengono nominate dal Consiglio di presi-
denza del R. Aero Club d'Italia.

Art. 37.

Il Consiglio di presidenza del II. Aero Club d'Italia di
cui all'art. 31 costituisce anche il Consiglio di presidenza del
Congresso quando questo si troverà riunito in assemblea or-

dinaria e straordinario. Il Congresso é presieduto dal pre-
sidente del H. Aero Club d'ltalia.

Art. 38.

Il Congresso sarù riunito una volta all'anno dal Consiglio
d'amministrazione del II. Aero Club d'Italia in via ordina-
ria, e in via straordinaria un'altra volta nel corso dello

stesso anno dal presidente del 11. Aero Club d'Italia o dietro

richiesta di due terzi dei coniponenti il Congresso.

Il Couriglio di ammini.9/raciunc.

Art. 30.

Il R. Aero Club d'Italia è anuninistrato dà un Consiglio
di aniministrazione coniposto dai seguenti membri:

a) presidente del li. Aero Club d'Italia;
b) n. 3 vice-presidenti del R. Aero Club d'Italia;

. c) rappresentante del 31inistero dell'aeronautica;
d) presidente della Commissione sportiva centrale;
c) presidente della Commissione di categoria industriali;
f) presidente della Conimissione di categoria scuole;
0) presidente della Conunissione di categoria delle linee

di aero-navigazione;
h) presidente della Coniniissione di categoria mista;
i) presidente Associazione italiana d'aerotecnica;
l) presidente Pionieri dell'aeronautica;
m) 10 presidenti degli Aero Clubs dipendenti (scelti an-

nualmente dal Consiglio di presidenza del R. Aero Club d'Ita-
lia).
Il segretario del H. Aero Club d'Italia senza voto.

L'economo cassiere senza voto.

Art. 40.

La sede del Consiglio d'anuninistrazione è in Roma.

Art. 41.

I membri del Consiglio d'amministrazione clie non rive-

stono più le funzioni, per cui hanno avuto uha regolare ele-
zione, nelle varie Commissioni, nelle Associazioni o negli
stessi Aero Club dipendenti, cessano di appartenere al Cone
siglio d'amministrazione.

Art. 42.

La presidenzal del Consiglio di amministrazione è formata

dalle stesse persone che costituirono il Consiglio di presi-
denza del R. Aero Club d'Italia dii cui alPart. 51.

Il Congresso. Art. 43.

Art. 3G.

Il Congresso rappresenta normalmente l'organo consultivo
del 11. Aero Club d'Italia e si compone dei presidenti e di
due delegati per ogni Aero Club dipendente, di cui uno sarà
il delegato sportivo nella Commissione sportiva centrale,
semprechè l'Aero Club rappresentato si trovi nelle condi-
zioni previste dalPart. 27.
Il Congresso è l'organo deliberativo, in sede di proposta,

tutte le volte che occorra modificare lo statuto (art. 100).

Il Consiglio di amministrazione provvede:
a) a determinare le linee generali dell'indirizzo e del-

I azione da conferire all'ente:
b) a deliberare sull'ammissione degli enti che domana

dano di essere federati;
c) ad approvare il bilancio presentivo e il rendiconto

consuntivo;
d) all'approvazione di tutti i regolamenti;
c) a dirimere i conflitti di competenza degli 'Aero Clubi

e degli enti di cui all'alinea d) dell'art. 6;
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f) a deterniinare, d'accordo con il 31inistero delle colo-

nie, 1°opera dei relativi Aero Clubs dipendenti;
g) a determinare 1 opera delle Delegazioni all'estero;
h) a nominare i soci d'onore:

il a noininare due sindaci e l'economo cassiere;
7) a convocare. <piando lo ritenga opportuno, un Con-

gresso nazionale dei rappresentauti degli enti;
m) a promuovere le adunate degli appartenenti alle « Se-

zioni aviatori » degli Aero Clubs dipendenti;
n) a stabilire i programmi di propaganda e di solo, le

manifestazioni aeree, l'attività aerea delle « Squadriglie da

turismo aereo » in margine all'attività di solo degli alle-
nandi:

0) a fissare le caratteristiche delle pubblicazioni di pro-
paganda.

Art. 44.

Non potranno partecipare alle riunioni del Consiglio di
amministrazione i membri che sono rappresentanti di enti
federati non in regola con il pagamento delle quote di fede-
razione.

Art. 45.

di essi e dei soci del H. Aero Club d'Italia, dovranno essere
riconosciute ed applicate da tutti gli enti federati i quali
sono responsabili lella ulteriore applicazione e riconosci-
mento di esse.

11 Consiglio <1! presidenza del R. Acro Club <FItalia.

Art. St.

Il H. Aero Club d'Italia è retto direttamente e discipli-
normente dal « Consiglio di presidenza » formato da:

a) il presidente del II. Aero Club d'Italia;
in tre site-presidenti:
ci il segretario del H. Aero Club d Italia ;

rl) l'economo cassiere.
Il presidente, i tre vice-presidenti ed il segretario del

R. Aero Club d'Italia sono nominati con decreto del 31ini-

stro per l'aeronautica.
L'economo cassiere e nominato dal Consiglio d'ammini-

strazione.
11 presidente, i vice-presidenti ed il segretario durano in

carica tre anni e possono essere riconfermati.

Il Consiglio d'amministrazione deve tenere ogni anno al-
meno due riunioni ordinarie, delle quali la prima nel primo
trimestre per la determinazione del programma dell'annata
e per l'approvazione del rendiconto consuntivo dell'anno pre-
cedente, e la seconda nell'ultimo trimestre per l'approvazio-
ne, fra l'altro, del bilancio preventivo dell'anno successivo.

Art. 46.

II Consiglio d'amministrazione si aduna inoltre:
a) ogni qualvolta il presidente lo giudichi opportuno;
b) quando la convocazione venga richiesta per iscritto da

almeno un terzo dei componenti il Consiglio d'amministra-
zione.

Art. 47.

Le riunioni del Consiglio di amministrazione sono indette
Vlal presidente, o da chi n 3 fa le veci, con lettera spedita al-
aneno 10 giorni prima della data della convocazione e con co-

anunicazione dell'ordine del giorno; in caso di urgenza è am-

messa la convocazione telegrafica purchè preceda di tre gior-
ni l'adimanza.

Art. 48.

Le deliberazioni del Consiglio d'amministrazione sono va-

lide in prima convocazione purchè sia presente almeno la

inetà dei componenti il Consiglio.
In seconda convocazione, che può essere indetta anche

un'ora dopo la prima, le deliberazioni sono valide qualunque
sia il numero dei consiglieri presenti, purchè della seconda

convoenzione sia fatta esplicita menzione nell'avviso della
FlüßlORP.

Le deliberazioni vengono prese a maggioranza assoluta di

voli; a parità di voti prevale quello del presidente.

Art. 49.

Le proposte da mettersi all'ordine del giorno di una sedu-
la del Consiglio di amministrazione debbono essere presen-
tate almeno 15 giorni prima della data di convocazione.

Art. 50.

Le sanzioni prese dal Consiglio d'amministrazione sia nei

riguardi degli enti federati che delle persone facenti paHe

Art. 52.

Il Consiglio di presidenza ha la rappresentanza e la dire-
zione del 11. Aero Club d'Italia. Esso, inoltre:

a) provvede all'esecuzione di tutti i deliberati del Con--

siglio d'amministrazione: in ensi d'urgenza delibera anche
su questioni di competenza del Consiglio d'amministrazione,
salvo a chiederne ratifica nelle successive adunanze di esso :

h) provvede alla gestione amministrativa dell'ente e

cura la conservazione del patrimonio sociale;
c) costituisce le Commissioni di categoria di cui all'ar-

tirolo 'il e seguenti, ne regola il funzionamento e demanda

ad esse, secondo le competenze, lo studio e la decisione delle

questioni delle quali e investito l'ente federato:

d) costituisce le Commissioni permanenti di cui agli
articoli 88 e seguenti:

e) nomina i delegati sportivi, costituisce l'Unicio spor-
tiso e controlla l'attività della Commissione sportiva cen-

trale;
f) autorizza la costituzione degli Aero Clubs dipen-

denti:

y) nomina i presidenti degli Aero Clubs ditpendenti:
It) può sospendere e resocare dalle cariche i dirigenti

degli Aero Clubs dipendenti:
il ratifica i direttori degli Aero Clubs dipendenti:
1) controlla e disei.plina l'attivitti e il funzionamento

degli Aero Clubs dipendenti e degli uflici regionali:
m) provvede a disciplinare l'attivitil di volo dei soci

presso le Squadriglie da turismo nereo del R. Aero f'Inh

d'Italia;
ni umnina le.Commissioni di volo per le Br¡nadrigle à

turismo nereo:

a) prepara i bilanei consuntivi e presentivi da presen-
tare al Consiglio d amministrazione:

p) iscrive gli aeromobili da diporto nell'apposito re-

gistro:
q) chiama a far parte del Consiglio d'amministrazione

10 presidenti degli Aero Clubs dipendenti che hanno versato
nell'anno precedente il maggior importo di quote-percen-
tuali di federazione, o che hanno svolto in confronto degli
altri Aero Clubs esistenti una maggiore attività:

r) approva lo svolgimento di qualunr¡ne manifestazione

sportiva o di propagninla dopo l'autorizzazione da parte de-

gli organi ministeriali;
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s) procede, d'accordo con il Ministero delle colonie, per Dei sindaci.
ciù.che riguarda la costituzione degli Aero Clubs delle Colonie
e dei possedimenti, nonchè la nomina dei relativi presidenti. Art. 60.

Art. 53.

Il presidente presiede alla direzione e amministrazione
del H. Aero Club d'Italia, ha la fitnia per tutte le opera-
zioni che impegnano l'ente e ne ha la rappresentanza anche
giudiziale.
Egli è fornito di ogni piu ampia facoltà, clie può tielegare

temporaneamente ad altri.

Art. 54.

Le faroltit del presidente si intendono, in sua assenza,
senz°altro devolute al vice-presidente, designato dal presi-
ilente, od in mancanza di designazione al vice-presidente
anziano e in ninneanza di questi ad nuo degli altri siceiwe
sidenti in ordine di anzianità di carica.

Il controllo generale della gestione aanministrativa e con·
tabile è fatta da tre sindaci di cui uno è nominato dal Mi-
nistero dell'aeronautica, un altro dal Ministero delle finans
ze ed il terzo dal Consiglio d'amministrazione di anno in
anno, scelto tra i soci del R. Aero Club d'Italia.

Art. G1.

Essi esaminano gli inventari, i bilanci e i rendiconti an-
nuali, presentano le relative relazioni al Consiglio di am-
ministrazione.
I registri, la contabilità e, in generale, tutti gli atti del

R. Aero Club d'Italia, devono essere ad essi sottoposti a
qualunque richiesta. Essi possono, in qualsiasi epoca, veri-
ticare 10 stato di cassa.

Art. 62.

Art. 55. In caso di decesso o di dimissioni di uno dei sindaci, l'or.
11 Consiglio di presidenza si riunisce tutte le volte che il gano che lo ha nominato provvederA subito a sostituirlo,

11 sindaco di nuova nomina rimarrà in carica fino alla sca-presidente lo ritiene opportuno, ma mai meno di quattro
.

Volte l'anno. denza degh altri due.

L<t Regreteria clel R. Aero Club (l'Italia. Della finanza.

Art. 50. Art. 63.

La Segreteria è retta dal segretario del R. Aero Club
d'Italia.

Art. 57.

La Segreteria del R. Aero Club d'Italia è l'organo eseen-

tivo delle decisioni e delle deliberazioni del Consiglio di
presidenza e del Consiglio d'amministrazione. Conseguente-
anente:

a) coordina e sorvoglia l'attività degli Aero Clubs dipen
denti e degli enti federati;

b) sovraintende a tutti gli uffici del R. Aero Club
d'halia ;

c) coordina il lavoro di tutte le Commissioni e ne cu-

stodisce i documenti;
<1) prepara il materiale per il lavoro del Consiglio di

presidenza e del Consiglio d'amministrazione, ne verbalizza
le.riunioni, ne pubblica i deliberati e ue custodisce i doen-
menti:

.c) coordina e disciplina il lavoro degli Aero Clul>s d'i-
pendenti.
Il segretario ha inoltre tutte le altre funzioni che gli sono

delegate dal presidente del Consiglio di presidenza, compresa
quella di rappresentarlo. Qualora il segretario assuma an-

che ly funzioni di direttore degli uffici, il Consiglio di am-
ministrazione determina nei suoi confronti un assegno fisso
da corrispondergli.

Il patrimonio del R. Aero Club d'Italia è costituito:

a) dalle quote dei soci benemeriti (Comuni d'Italia);
b) dalle somme donate senza speciale destinazione;
c) dal mobilio e dagli immobili;
d) dal fondo di riserva.

Art. 64.

Le rendite annuali comprendono:
a) le quote di federazione fisse e variabili;
b) il fondo annuale del Ministero dell'aeronautica;
c) il ricavo dalPimpiego del capitale e del fondo di ria

serva ;

d) le donazioni da erogarsi nell'anno;
c) gli incassi per diritti sportivi;
f) i profitti diversi.

Art. 65.

Il fondo di riserva è costituito da quella quota di ecce-
denza attiva nella gestione, devoluta annualmente dal Con-

siglio di amministrazione e che non dovrà essere minore
del decimo del residuo attivo annuale.
Il Consiglio d'ámministrazione dispone di un quinto sul

fondo di riserva da accantonarsi ogni anno.

Art. 66.

Art. 58.

L'economo cassiere provvede alla conservazione e al mo-
vimento dei fondi occorrenti per Pordinaria gestione del
R. Aero Club d'Italia.

Art. 59.

Tutti i fondi <lelPente verranno depositati in conto car,
rente presso uno o più istituti di credito tissati dal Consi-

glio d'amministrazione d'accordo con i sindaci. Tali depo-
siti saranno intestati al nome del H. Aero Club d'Italia

e non potranno essere ritirati che con le firme del presi-
dente o di chi ne fa le soci e dell'economo cassiere.

Il segretario del R. Aero Club d'Italia e l'economo cas-
Art. 67.

siere dehhono essere domiciliati ed avere fissa residenza in Il fondo di riserva del H. Aero Clnh d'Italia verrà inte-
Roma. stiin in filoli di Stato o da esso garantiti, o in cartelle fon-
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diarie, i quali saranno depositati presso gli Istituti di cre- Art. 75.
dito prefissati e non potranno essere ritirati che con la
firma del presidente o di chi ne fa le veci e dell'economo Saranno costituite le seguenti Commissioni di categoria:
cassiere. industriale, scuole, delle linee di aeronavigazione, mista e

le altre che saranno ritenute necessarie.

Art. 68.

Il Consiglio d'amministrazione potrò anche investire parte
ut &

del patrimonio sociale nell'acquisto o nella costruzione di Le Commissioni di categoria sono formate dai delegati de-
un immobile per la sede dell'ente· gli enti di cui all'alinea d), 1, 't, 3, 4, dell'art. 6.

Le Squadriflic da turismo aerco. Art. 77.

Art. 69. Ogni anno le singole Commissioni nella loro prima riu-
nione ordinaria procederanno alla scrifica dei poteri.

Sono costituite presso gli Aero Clubs dipendenti designati Non potranno prendere parte alle riunioni delle Commis,
dal Consiglio di presidenza, le « Squadriglie da turismo ae sioni di categoria i delegati di quegli enti che non avranno
reo » per i piloti in congedo e per il muutenimento in eser versato l'importo della loro quota annuale di federazione.
cizio del personale aeronautico specializzato in congedo.

Art. 78.
Art. 70.

Ogni Commissione di categoria nomina nel suo seno un

IÏ comandante la « Sezione avintori » di ogni Aero Club presidente, un vice presidente e un segretario. Essi durano
dipendente presso il quale è istituita la « Squadriglia da tu in carica due anni e sono rieleggibili.
rismo aereo » è .sponsabile della disciplina dei componenti
la « Sezione aviatori »• Art. 79.

Art. 71.

E' istituito il « Registro degli aviatori » presso ogni Aero
Club dipendente.

Art. 72.

Il comandante la « Sezione aviatori » di ogni Aero Club

dipendente deve teiere aggiornato il « Registro degli avia-
tori » della propria Sezione e deve attenersi alle disposi-
zioni del Consiglio di presidenza del R. Aero Club d'Italia,
circa l'attività di solo da svolgersi presso le « Squadriglie
(la turismo nereo ».

A tale scopo viene istituito presso la Segreteria del

R Aero Club d'Italia l'« Uilicio aviatori » a cui è devoluto

il còmpito di sorvegliare l'attivitù delle « Sezioni aviatori ».

Art. 73.

Le funzioni particolari del comandante la « Sezione avia-

tori » di ogni Aero Club dipendente verronno tiente in ap-

posito regolamento anche in ordine all'attività di volo da

svolgersi a mezzo della « Squadriglia da turismo nereo » per
manifestazioni di propaganda in Italia e all'estero.

Le Commissioni di categorta.

Art. 74.

Per ogni specifico ramo di interessi aeronautici sportivi o
che riguardino lo sviluppo del turismo aereo e delle attività

di propaganda aerea, sarà costituita una Commissione di ca-

tegoria nella quale saranno chiamati a far parte, dal Con-
siglio di presidenza, i delegati degli enti che si occupano di

una stessa attività aeronautica.
Le Commissioni di categoria discutono e risolvono tutti

gli argomenti e i problemi specifici riguardanti gli interessi
delle singole categorie di eni sopra.
Le st sse Commissioni deliberano sulle questioni che inte-

ressano una singola categoria, purchè le deliberazioni non
contrastino con gli interessi di un'altra categoria federata.

Il presidente del R. Aero Club d'Italia, o chi lo sostitui-

see, ed il segretario del R. Aero Club d'Italia fanno parte
di diritto di tutte le Commissioni di categoria.

Art. 80.

Tutte le Cominissioni hanno sede in Roma, ma possone
essere convocate là ove particolari ragioni o contingenze lo-
cali lo consiglino.

La Commissione sportiva centrale.

Art. 81.

La Comntissione che sarà composta dei delegati sportivi
degli Aero Clubs dipendenti assume il nome di « Commis-

alone sportiva centrale ».

Art. 82.

La Cominissione sportiva centrale esercita per delega del

R. Aero Club d'Italia e sotto il controllo del Consiglio di
presidenza del R. Aero Club d'Italia, il potere sportivo aero.
nautico nazionale ed esplica i suoi poteri direttamente o at-
traverso gli Aero Clubs provinciali secondo la zona di com-

petenza che verrà a ciasenno assegnata.

Art. 83.

La Commissione sportiva centrale provvede a:
a) sorvegliare e disciplinare le manifestazioni sportive

di aeronautica, approvandone i programmi ed esprimendo
il proprio parere sull'opportunità o meno del loro svolgi
mento;

in promuovere e regolare le prove, i concorsi e le gare
secondo le norme della Federazione aeronautica internazio-
nale (F. A. I.);

c) rendere esecutivi in Italia i regolamenti stabiliti dalla
Ë'. A. I. e quelli nazionali di propria competenza, vigilan-
done l'applicazione e l'osservanza;

d) preparare il calendario aeronautico dell'annata e so,

vrintendere alla sua regolare attuazione;
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c) concedere la licenza internazionale della F. A. 1. che
riconosce la qualità di concorrente; rilasciare i vari certili-
cati e doenmenti e curare le rinnovazioni annuali;

f) tenere al corrente la lista dei records nazionali e ri-

nietterla trimestralmente alla F. A. 1. Tenere inoltre ag
giornata la lisia dei records mondiali secondo le comunica-

zioni ulliciali della F. A. L

Art. 84.

La Commissione sportiva centrale nomina i commissari

sportivi e i cronometristi clie durano in carica un anno e pos-
sono essere confermati. L'autorità di essi e dei membri della

Commissione sportiva centrale deve essere in ogni luogo rico-
noseinta, nei riguardi sportivi, da tutti gli enti governativi.

Art. 85.

La Commissione sportiva centrale funziona da giudice di

prima istanza per tutte le controversie che sorgessero a pro-
posito di manifestazioni sportive aventi luogo in Italia e

nelle Colonie, tra i cittadini appartenenti a differenti Paesi
rappresentati nella Federazione Aeronautica Internazionale.

Contro i deliberati che risolvono le suddette controversie

può farsi appello alla Federazione Aeronautica Internazio-

na le.
La Commissione sportiva centrale funziona, inoltre, come

giudice di prima ed ultima istanza nelle stesse condizioni di

cui sopra, se gli interessati sono cittadini italiani o assimi-
lati. In tal caso i suoi deliberati sono definitivi.

Art. 86.

Tutte le associazioni e gli enti federati nonchè le persone
ad esse appartenenti, sono obbligati a provocare le decisioni

della Commissione sportiva centrale su tutte le controversie
d'indole sportivä. Chinnque contravvenisse a tale obbliga
sará passibile di multa, sospensione o radiazionè dalFente

federale.
Art. 87.

La Commissione sportiva centrale esercita le sue funzio-
ni attraverso un « Ullicio sportivo » del quale fanno parte:

presidente della Commissione sportiva centrale;
il segretario del R. Aero Club d'Italia

,

5 delegati sportivi degli Aero Clubs dipendenti:
il capo dell'Utficio sportivo del R. Aero Club d'Italia,

segretarío:
Il presidente e i 5 delegati sportivi degli Aero Clubs di-

pendenti che fanno parte dell'Ffficio sportivo vengono nomi-
nati ogni due anni dal Consiglio di presidenza del R. Aero
Club d'Italia.

Le Commissioni permanenti.

Art. SS.

Il Consiglio di presidenza costituisce speciali Commissioni
permanenti alle quali altida lo studio di questioni partico-
lari attinenti alPaeronautica.

Art. 80.

Saranno costituite:

a) la Commissione tecnica;
b) la Commissione di propaganda, storia e bibliografia;
c) la Commissione giuridica ;

d) la Commissione cartografica;
e) la Commissione di turismo aereo;
f) la Commissione aviatoria;
g) la Commissione finanziaria.

Art. 90.

I componenti le farle Coihnnssioifi permanenti durano in'
carica un anno, il Consiglid di pfesidenza potrà, però, scio-
glierle o sostituirne i meinbri, quando lo ritenga opportuno.
Il numero el componenti di tali Commissioni varia da 6

a 12, essi devono ensei'e scelti fra i soci del R. Aero Club
d'Italia o delle associazioni o enti federati.

Art. 91.

Ogni Commissione permanente provvede alla nomina fra

i suoi membri di un presidente, di un vice presidente e di
un segretario.
Il presidente o chi ne fa le veci rappresenta la Com-

niissione con voto consultivo presso il Consiglio JMmmini-
strazione.

Art. 92.

Il presidente del R. Aero Club d'Italia o chi ne fa le ve-

ci, ed il segretario del R. Aero Club d'Italia fanno parte di
diritto di tutte le Commiassioni permanenti.

Art. 93.

Tutte le Commissioni permanenti hanno sede in Roma, ma;
possono essere convocate là ove conti.ngenze locali o partil-
colari ragioni lo consiglino.

Registro degli aeromobili da diporto.

Art. 94.

Presso il R. Aero Club d'Italia è istituito un Registro
nazionale degli aeromobili da diporto, nel quale potranno
essere iscritti tutti gli aeromobili destinati esclusivamen-
te alla na.vigazione da diporto.

Art. 95.

I proprietari degli aeromobili iscritti nel Registro pa-
gheranno, oltre alla propria quota di socio o di federazione,
una tassa d'iscrizione di L. 50 e una tassa annua di ton-

nellaggio proporzionale alla potenza dei motori installati
a bordo per gli aeroplani, gli idrovolanti e gli elicotteri, e

proporzionale alla cubatiira per il dirigibili e gli aerostati.
Le potenze e le cubature saranno quelle risultanti dal

certificato di navigabilità.

, Art. 96.

Le tasse di tonnellaggio saranno applicate nelle misure sé-
gueinti:

Aeroplani, idrovolanti ed elicotteri:
fino a 50 cavalli . . . . , , L. 50
da 50 a 100 cavalli

. , , . . . » 75
da 100 a 300 cavalli , , . . , » 150
da 300 a 500 cavalli . , , . . » 200
da 500 a 1000 cavalli . . . . . » 300
oltre 1000 cavalli . . . . . .

» 400

Dirigibili:
fino a 1500 mc. . . . . . . L. 'i5
da 1500 a 5000 me.

. . . . .
» 150

da 5000 a 10,000 me. . . . . .
» 250

da 10,000 a 40,000 me. . . . .
» 500

da 40,000 a 100,000 me. . . . .
» 700

oltre i 100,000 me. , , . . , , » 1000
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Aerostati:

fino a 600 me. . . , , , , . L. 50

da 600 a 900 me. . . . . . .
» 75

da 900 a 1200 me. . . . . .
» 150

da 1200 a 2000 me. , . . e , » 200
oltre i 2000 me. . . , . . .

» 250

Le tasse debbono essere pagate nel mese di gennaio di,

ogni anno e sono ngualmente dosate per l'intero ammontare
anche nel caso che l'iscrizione a.vvenga durante il corso del-
Fanno.

Art. 97.

Perchè un aeromobile da diporto, possa essere iscritto nel

registro del R. Aero Club d'Italia, occorre che:
1° il proprietario sia socio del R. Aero Club d'Italia;
2° sia munito del certificato di navigabilità rilasciato

dalla competente Autorità dello Stato;
3° sia iscritto nel Registro aeronautico nazionale;
4° sia fatta dal proprietario una domanda sopra ap-

posito modulo rilasciato dal R. Aero Club d'Italia, rispon-
dendo a tutti i dati relativi all'aeromobile in esso richiesti.

Art. 98.

Il R. Aero Club d'Italia, nel caso di comproprietà di un

aeromobile da diporto, inscri.ve questo nel registro di cui

all'articolo 94, al nome. di uno solo dei comproprietari da
essi designato.

Art. 99.

Il proprietario che .vende il proprio aeromobile da diporto
iscritto nel registro del R. Aero Club d'Italia, è renuto a

darne avviso alla segreteria del R. Aero Club d'Italia e a

restituire iimmediatamente tutte le carte accordate.

Art. 100.

I contrassegni di nazionalità degli aeromobili da diporto
sono quelli stessi adottati dalla Regia aeronautica.
Gli aeramobilis da diporto iscritti nel registro del R. Aero

Club d'Italia arranno per distinti.vo un guidone.azzurro por-
tante lo stemma del R. Aero Club d'Italia.

Art. 101.

Il distintivo del R. Aero Club d'Italia è obbligatorio a

bordo degli aeromobili da diporto iscritti nel registro.
Il distintivo sarà fatto ammaiinare e ritirato allorchè il

proprietario dell'aeroinobile non adempia alle disposizioni
del presente statuto.

Garc, concorsi e riunioni pubblic1tc.

Art. 102.

Per ottenere l'omologazione dei risultati di gare e con-

corsi aeronantici, occorre che i relativi regolamenti siano
emanati dal 11. Aero Club d'Ibalia o vengano sottoposti alla
sua approvazione. -

'

Art. 103.

Nessun pilota può partecipare a gare, concorsi o riuniom
at orizzate se non ò munito della licenza sportiva rilasciata
dai R. Aero Club d'Italia.

Art. 104.

A carico di coloro the prendendo parte a gave, concorsi
o pubblielle manifest;av.ioni, emitravvengono alle disposizioni

ed ai regolamenti, possono essere inflitti dalla Conimissione
sportiva centrale la sospensione per sei mesi, il ritiro della
licenza e la squalMica.

Distintici.

Art. 105.

I distintisi e le tessere sono quelli determinati dal Con-
siglio d'aniministrazione.
E' fatto assolutamente divieto ai rappresentanti e ai soci

del R. Aero Cinb d'Italia di usare dei distinti.vi e delle tes-
sere per scopi non conformi al presente statuto e non spe-
cialmente autorizzati, dal Consiglio di amministrazione.
E' in facoltà del Consiglio di istituire anche insegue per

veicoli dei soci.

Modifichc allo statuto.

Art. 10G.

Le proposte di modificazione del presente statuto non po-
tranno essere deliberate che dal Congresso con il voto di
almeno due terzi di rappresentanti degli Aero Clubs.
Le proposte relative verranno sottoposte al 31inistero del-

l'aeronautica per l'approvazione.

Refola mento.

Art. 107.

Il Consiglio di amministrazione del R. Aero Club d'Italia
compilerà un regolamento per l'applicazione del presente
statuto.

Scioglimento del R. Acro Club d'Italia.

Art. 108.

Lo scioglimento del R. Aero Club d'Italia deve essere de-
liberato dal Congresso, col voto di almeno due terzi dei rap-
presentanti degli Aero Clubs e sottoposto all'approvazione
del llinistero dell'aeronautica.

Art. 109.

In caso di scioglimento del R. Aero Club d'Italia, l'at-
tivo netto eventuale sarà tutto erogato a favore dell'Ammi-
nistrazione aeronautica a seconda delle proposte a.vanzate
dal Congresso, eselnsa ognil ripartizione fra gli enti fede-
rati o fra i soci. Tale deliberazione è sottoposta all'appro-
vazione del 3Iinistero dell'aeronantica.

Yisto, d'ordine di Sua 3faestà il Re:

Il JIinistro per l aeronautica, ad interim:
AlUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 576.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 febbraio 1931, n. 300.

Istituzione di una tassa speciale per i passaporti per paesi
transoceanici.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli .5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno;
.
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
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Visto il testo unico della legge sull'einigrazione approvato
con R. decreto-legge 13 novembre 1919, n. 2205, convertito
in legge con legge 17 aprile 1925, u. 473:
Ritenuta le necessità urgente ed assoluta di prossedere;
Udito il Consiglio dei 31inistri :
Sulla proposta del Nostro. Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbianio decretato e decretiamo :

dei locatori d immobili per uso dei Corpi di polizia, conti-
nuano ad essere affidate all'Avvocatura dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale _delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX

Articolo unico. .VITTORIO EMANUELE.

La concessione del passaporto per paesi transoceanici,
quaiulo.avvenga in base a claianiata, e sottopost,a al paga-
mento di una tassa speciale di L. 100 per persona, niedian-
te applicazione di marca, in agginnta alla tassa ordinaria.
Con decreto del Ministro per le finginze, di concerto con

quello ,
e gli affari esteri, saranno stabilite le niodalità per

l'applicazione del presente decreto.

Il presente decreto che sarit presentato al Parlantento per
la sua conversione in legge, entrera in vigore il giorno della
sua pubblienzione.
11 3linistro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordinianto che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, nutudando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a lloina, addì 26 febbraio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSULIN1 -·- GItANDI - NUSCONI.

,Visto, il Guurduslyilli: BU<:Co.
[Nyis/rrilo alla Corte <Ici coali. ruitfi i uµrile 1931 - .inuo IX
.!Ili del Goverim, redistra 307, /GUlla 22. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 577.

REGIO DECRETO 26 marzo 1931, n. 305.
Attribuzione all'Avvocatura dello Stato della rappresentanza

e difesa delle Provincie in giudizio nei confronti dei locatori
d'immobili per uso dei Corpi di polizia.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GitAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA N.\ZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 10 del R. decreto 5 Iuglio 1923, n. 1773;
Visto il U. decretodegge 9 dicembre 1930, n. 1850;
Visto l'art. 1 del regolamento sulPAvvocatura dello Sta-

to. approvato con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1304;
Ritenuta la necessità di confermare all'Avvocatura dello

Stato la rappresentanza e la difesa delle Provincie nelle
cause relative ai servizi di accasermamento del Corpi di po-
lizia, anche per le gestioni dal 1° luglio 1930 in poi;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno

,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La rappresentanza e la difesa delle Provincie in tutti i
giudizi, attivi.opassiti, ainntiTautorità giudiziaria, le giu-
Tiedizioni ammiuistrative ed i collegi arbitrali, in confronto

MUSSOMNI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
ItcUlstrato alla Corte dei conti, addi 7 aprile 1931 - Anno IX
Alti del Governo, registra 307, (nylin 27. - 31mclNI.

Numero di pubblicazione 578.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 marzo 1931, n. 311.
Soppressione dell'Istituto Vittorio Emanuele III per i dan.

neggiati dai terremoti di Iteggio Calabria e concessione dei mutui
richiesti all'Istituto stesso.

VITTORIO EMANUELE III

PI¾t GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 13 luglio. 1910, n. 400, che istituisce un

Ente autonomo col titolo « Istituto Vittorio Emanuele III

per i danneggiati dai terremoti di Reggio Calabria » ;

. Visto il decreto-legge Luogotonenziale 19 agosto 1917,
n. 1399, che approva il testo unico delle ilisposizioni di legge
einanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908;
Visto il II. decreto 18 settembre 1910, n. 842, che approva
il regolamento per il funzionamento dell'Istituto Vittorio
Emanuele III di Reggio Calabria, e le successive modificas
zioni;
Yisto il R. decreto-legge 11 settembre 1924, n. 1631;
Visto il R. decreto-legge 27 settembre 1920, n. 1663, col

quale le attribuzioni dell'ex . Ministero delPeconomia nazio-

nale, per quanto riguarda il credito edilizio ed il credito

fondiario, sono state demandate al Ministero delle finanze;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la urgente necessità di procedere allo sciogli,

mento dell'Istituto predetto, e di provvedere alla concess

sione dei mutui relativi alle domande ancora pendenti presso
l'Istituto stesso;
Rentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto « Vittorio Emanuele III per i danneggiati dai
terremoti di Reggio Calabria » è soppresso.

Art. 2.

Il Ministero delle finanze provvederà alla gestione delle
attività e delle passività dell'Istituto, ed alla sua liquida<
zione.

Art. 3.

Il Consorzio per la concessione dei mutui ai danneggiati
dal terremoto del 28 dicembre 1908, con sede in Roma, è aus
torizzato a provvedere, anche in deroga al proprio statuto,
ed in conformità delle disposizioni di legge che lo regolano,
alla concessione dei mutui, in relazione alle domande ats
tualmente pendenti presso FIstituto Vittorio Emanuele III
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di lleggio Calabria, ed în base al contributo dello Stato,
che il Ministero delle finanze avrà preliminarmente ricono-
sciuto, a favore dei richiedenti, nella forma e nella misura

stabilite dalla vigente legislazione per il contributo a som-

ministrazione rateale.

Art. 4.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a provvedere, con
suo decreto, alla emanazione delle norme necessarie per at-
tuare le disposizioni di cui ai precedenti articoli, e per
quanto altro possa occorrere per l'ordinamento del servi-

zio presso il Consorzio nei riguardi della concessione dei
mutut di cui all'art. 3.

Art. 5.

Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua pub-
blicazione nella Gazacita Ufficiale, e sarà presentato al Par-
lamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il re-

lativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX

eVITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI --- ÀIOSCONI.

¿Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla, Corte dei conti, addi 8 aprile 1931 - Anno 1X

Atti del Governo, rcUlstro 307, foflio 29. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 579.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 23 marzo 1931, n. 312.
166 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1930-31.

Relazione di S. E. il 31inistro Segretario di Stato per le

finanze a Sua 3Iaestà il Re, in udienza del 23 marzo

1931-IX, sul decreto che autorizza una 162 prelevazione
dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio
finanziario 1930-1931.

MAESTA,

Da talune Amministrazioni centrali deve provvedersi, con nuove

o maggiori assegnazioni del complessivo ammontare di L. 2.926.469,
a sopraggiunte necessità, indilazionabili, che, qui di seguito, si

elencano:

Ministero delle finanze:
L. 284.260 in aumento del fondo per funzioni pubbliche e feste

governative;
I,. 22.209 a saldo del runborso dos uto all'Amministrazi-e della

marina militare per combustibile fornito in occasione della Crociera

degli Avanguardisti e del Periplo Virgiliano.

Ministero degli affari esteri:

L. 150.000 per spese eventuali all'esiero.

Mi ro dett'educazione nazioole:

L. 1.030.bud per acquisto, adattamento e arrellamento fli un edi-

fielo da destinare a sede (lel Convitto nazionale in Bolzano;

I.. 300.000 per contributo dello Stato nelle spese di organizza-
zione del XIV Congresso internazionale di fisiologia, da tenersi in

Roma;
I.. 420.000 per lavori di restauro e consolidamento della sede del

Rezio istituto cl'arte in Napoli;
L. 200.000 per contributo nelle spese di funzionamento degli Isti-

tuti italo-gerauanici a Roma ed a Colonia.

Ministero dell'iriterno :

L. 500.000 per erogazione di sussidi a favore dei danneggiati dalle
recenti alluvioni in Sicilia e nell'Italia Meridionale.

Alle accennate occorrenze, in conformità di deliberazione adot-

tata dal Consiglio dei Ministri, si provvede, ai sensi delle vigenti
norme sulla contabilità generale dello Stato, mediante prelevamento
dal fondo <li riserva per le spese impreviste, come dal decreto che il

riferente ha l'onore di rassegnare alla Augusta sanzione della Maestá
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 del li. decreto 18 novembre 1923, n. 2140,
sull'amministrazione e sulla contabilità generale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1930-1931 sono disponibili lire
15.511.513 :

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 217 dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1930-31, ò

autorizzata una 16. prelevazione nella somma di L. '2.926.400
da inscrivere, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri sottoindicati, per l'esercizio finan-
ziario medesimo:

Ministero delle finanze:
Cap. n. 31 - Funzioni pubbliche e feste go-

vernative . . . . . . . . .
.

.
. .

L. 284.200

Cap. n. 260-bis - Assegnazione straordina-
ria per rimborso all'Anuninistrazione mili-

tare marittima ed a quella delle Ferrovie

dello Stato del controvalore di combustibili
forniti, ecc. . . . . . . . .

» 22.200

31inistero dcyli affari calcri :

Cap. n. 37 - Spese eventuali all estero . . . » 150.000

31inistero dell'educazionc na:¡onalc:

Cap. n. 138-l>is (di nuova istituzione - Spese
per l'acquisto, 1 adattamento el arredamento

di un edificio a Bolzano, da destinare a sede

di Convitto nazionale . . » 1.050.000

Cap. n. 1-10-bis (di nuova istituzione) - Con-

tributo dello Stato nelle spese di organizza-
zione del XIV Congresso internazionale di

fisiologia da tenersi in lloma
.

. . . . .
» 300.000

Cap. n. 155 VIr (di nuova istituzione) - As-

segnazione straordinaria iwr i lavori di ge-
nerale riattamento e consolidamento dell'edi-
ficio adibito a sede del Itegio istituto d'arte

in Napoli . . .

» 420.000

Cup, n. 15G-IV idi nuova istituzione) Con-

tributo nelle spese di funzionawato degli
Istituti italo-german i a Iloma e a Colonia » 200.000

3/inidero dell'intcrno:

Cap. n. 31 - Assegni tissi nyli st:W! nti
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Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 23 marzo 1031 - Anno IX

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLINI - ÍOSCONI.

.Visto, il Guartlasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte de¿ couli, adtl¿ 8 aprile 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 307, foglio 30. - M.tNCINI.

DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. Ild 31.
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'JSTlilA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana :
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Martinolich Giovanui-3Iaria, figlio del
fu Nicolò e della fu Elisabetta Scopinich, nato a Lussin-
piccolo il 30 novembre 1865 e abitante a Lussinpiccolo, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« 3Iartinoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Teti Bra-
dicich fu Stefano e fu Marianna Martinolich, nata a Gra-
vasa (Jugoslavia) il 26 settembre 1875.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(849)

N. 207 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Percich-Paulovieli Gino di Fran-
cesco;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-

creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione nel Hegio decreto-legge anzidetto:
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen,
tute opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Perich Paulovich Gino di Francesco e di Caterinal
Celiich, nato a Pola F11 gennaio JD00 e residente a Pola,
via Gladiatori n. 15, di codizione impiegato statale, è ace

cordata la riduzione del cognome in forma italiana da Per-
cich-Paulovich in « Persi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie celestina Sestan di An-
tonio e fu Antonia Suez, nata a Pola il 7 ottobre 1903; ed.
alla figlia Lucilla, nata a Pola il 13 febbraio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, surn notiliento all'interessato a termini del n. §,
comma terzo, ed avrà ogni altra eseenzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. Je 5 delle istruzioni ministeriali ay,
zidette.

Pola, addì 20 febbraio 1930 - Anno VIII

Il profetto: LEONE LEONE.
(844)

N. 296 P.
IL PREFETTO

DELLA PHOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la dormnda per la riduzione del cognome in forma;
italiana presentata dalla signorina Paulusch Jolanda du .

Teodoro;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi of Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per la
esecuzione del Regio decreto·1egge anzidetto;
Ritenuto elle la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Pola e

all'alho di questa Prefettura, senza che siano state presens
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signorina Paulusch Jolanda del fir Teodoro e di Lui
gia Memloricchio, nata a Pola il 14 luglio 1909 e residente .a
Pola, via.Petrarca, 24, di condizione insegnante, è accor«

data la riduzione del cognome in forma italiana da Pau-
lusch in « Pauluzzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alle sorelle, nate a Pola: Anita,
il 19 settembre 1911; Ada, il 25 mag.gio 1914.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarit notificato all'interessata a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi'e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 22 febbraio 1000 - Anno VIII .

Il prefetto: LEONE LEONË.
(846)
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N. 385 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il Lt. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Pressl » à di origine italiana e

the in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome dei sig. Pressl Guido, figlio del fu Sebastiano
o di Filomena Delfabro, nato a Pola il 6 aprile lNSU e abi-
tante a Pola, via Giovia n. 1), è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Pressi ».
('on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ersilia
Numbo di Angelo e di Caterina Feretti, nata a Pola il UT

agosto 1891; ed ai figli nati a Pola : Nella, il 16 maggio
1912; Ottone, il 20 anarzo 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 22 febbraio 1930 - Anno VllI

Il prefetto : LEONE LEONE.
(845)

N. 127 O.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-le,gge anzidetto :
Ritenuto che il cognome « Ostorich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominataj

Decreta :

Tl cognome del sig. Ostovich Antonio, figlio del fu Gia-

como e della fu Eufemia Premate, nato a Stignano (Pola)
il i febbraio 1870 e abitante a Pola, via Kandler, ò restituito,
a tutti gli etYetti di legge, nella forma italiana di « Ostoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

Lella forma italiana anzidetta anche alla moglie Eufemia

Vitassovich fu Giovanni e di Mattea Kuftich, nata a Filip-
pano (Dignano) il 24 giugno 1879; ed ai figli nati a Pola:
Carlo, il 11 settembre 1904; Giuseppe, il 20 dicembre 1900;
.Autonio, il 23 febbraio 1908; Angela, il 23 ottobre 1909;
Maria-Olga, il 16 aprile 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sa-rà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 febbraio 1930 - Anno V11I

Il prefetto : LEONE LEONE.
.

(847)

N. 25J M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla

restituzione -in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto:
liitenuto clie 11 cognome « 3lilotich » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve vinssu-

Inere fornia itallamt°
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nomihata;
Decreta :

Il cognome del sig. 3Iilotich Giacomo, figlio di Francesco

e di Lucia Tumpielt, nato a Gallignana il .3 divenibre 1882,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, uella forma italiana
di « 3Iilotti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiamt anzidetta anche alla moglie Turcinovich
31eria di Matteo e di Giovanna Blasineich, nata a Pisino

l'S giugno 1890: ed ai lora figli nati a Pola: Erminia, il 7
dicembre 1910: Elvira, il I gingno 1012; Maria, nata a Ro-

signo il 17 marzo 1908.

11 presente decreto. a cura del capo tiel Comiine di at-
tuale residenzo, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrit ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 3 marzo 1930 Anno VIII

il prefetto : LEONE LEONE.

(851)

E 354 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1928

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Blilotieb » (Milottich) è di ori-

gine italiana e che in forza dell'ar. 1 di detto decretodegge
deve riassumere forno italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Milotich (Milottich) Gasparo-Antonio,
figlio del fu Giovanni e della fu Maria Jugovaz, nato a Gal-

lignana il 26 novembre 1884, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Milotti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie.Bosaz Ca-
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terina fu Biagio e fu Maria Pucicli, nata a Gallignana il 1°
anarzo 1866.

11 presente decreto, a cura <lel capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
.ai un. 4 e 5 <lelle istruzioni anzi<\ette.

Pola, adtlì 3 marzo 1930 - Anno VIII

11 prefetto : LEO.NE LEONE.

(852)

N. 20û 31.

IL PREFETTO
DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Vetluti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

.tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
teiiute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana ilei cognomi (lelle famiglie
fjella Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
liitenuto clie il cognome « 3larsich » è di origine italiana

e elle in forza tiell'art. 1 di det•to decreto-legge deve riassu-
Inere fornm italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome tiella signora 3Iarsich Rosa, figlia del fu An-
tonio e della fu Anna Depanglier, nata a Capodistria il
P marzo 1867, à restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Marsi ».
('on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anelle alla sorella Antonia,
nata a Capodistria il 14 gennaio 1873.
Il presente decreto. a cura <tel capo del Comune <li at-

tuale resillenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. '.! ed avrà ogni altra eseenzione secolulo le norme di cui
Di un. 4 e .5 «lelle istruzioni anziflette.

Pola, atl<lì 3 marzo 1930 - Anno VHI

ll prcfetto : LEoxic LI:ONE.
(855)

Si comunica che con decreti Ministeriali in data 28 marzo 1931-1X

sono stato approvate le seguenti nomine sindacali:
Mondina Celestino a segretario dell'Unione provinciale dei Sin-

dacati fascisti del commercio di Como.
Trinci Gisberto a segretario del Sindacato provinciale fascista

dei salariati e braccianti di Pistoin.

Aurell dott. Maurizio a segretario dell'Unione provinciale del
Sindacati fascisti dell'industria di Perugia.

(1606)

Si comunica che con decreti Ministeriali in data 26 marzo 1931-IX
sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

.
Dal Prá Fulvio a segretario dell'Unione provinciale dei. Sin-

dacati fascisti del commercio di Ferrara.
Bradamanic Attilio a segretario dell'Unione provinciale del

Sindacati fascisti del commercio di Finnie.
Capoferri on. Pietro a segretario dell'Unione provinciale dei

Sindacati fascisti dell'industria di Milano.

(1607)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 74.

Media dei cambi e delle rendite

del 7 aprile 1931 - Anno IX

Francia . , , , , . 74.70 Oro. . , , , . . . 368.48

Svizzera.
. . . . . 367.47 Belgrado. .

. . . .
33.58

Londra . . , . . . 92.801 Budapest (Pengo) . .

3.33

Olanda . , , . . . 7.658
Albania (Franco oro). 367.75

Spagna . , . . . .
210.87. Norvegia. . . . .

.
5.107

Russia (Cervonetz) . 98 -
Belglo. . . . . . . 2.659

Svezia.
. . . . . . 5.112

Berlino (Marco oro) . 4.548
Polonia (Sloty) . « . 214 -

Vienna (Schillinge) . 2.687
Danimarca. . , . .

5.107
Praga. . , , , . . 56.63

Romania. . . . . . 11.35 Rendita 3,50 % . . . 72.45

Oro 15.10 Rendita 3,50 % (1902). 67.50
Peso Argentino Carta 6.625 Rendita 3 % lordo. . 43.50

New York . . . . . 19.097 Consolidato 5%. . .
82.75

Dollaro Canadese . . 19.085 Obblig. Venezie 3,50 % 80.025

DISPOSIZIONI E COMUNICATI -
"oIN R0aDE NAN E

N. 75.
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI Media dei cambi e delle rendite

dell'8 aprile 1931 - Anno IX
Approvazione di nomine sindacali.

Si coinunica clio con decreti Millisteriali in data 26 marzo 1931-IX Francia · · · . . . 74.70 Oro . = . . . . . 368.50
sono stale approvate le seguenti nomine sindacali:

Svizzera . . , . . . 367.73 Belgrado . .
. . - 33.58

Colum. dott, Carlo Nanni a presidente della Federaz-ione pro-
vinciale fascista del cominercio di Aquila. Londra° · . , . . . 92.807 Budapest (Pengo) . 3.327

Cav. Ernesto Manna a presidento della Federazione provinciale Olanda . . . . , , 7.66 Albania (Franco oro). 368 -
fascista del comtnercio di Benevento. Norvegia . . . .

.
5.108

Gr. ufL Giovanni Alberti a presidente della Federazione pro- Spagna . . . . . -10 -
Russia (Cervonetz) , 98 -

vinciale fascista del commercio di Genova. Belgio . . . . . . . 2.659
Cav, rag. Gino Morassi a presidente della Federazione provin' Berlino (Marco oro) . 4.549

Svezia . .
- . ,. 5.111

ciale fascista del commercio di Gorizia. Polonia (Sloty) . . , 214 -

Sig. Leandro Malagoni a presidente della Federazione provin. Vienna (Schillinge) . 2.687 Danimarca .
. , , a 5.107

ciale fascista del commercio di Mantova Praga . . . . .
56.59

Cav. rag. Carlo Antonucci a presideilte della Federazione pro- Romania , . . . .
11.35 Rendita 3.50 % .

.
, 72.375

vinciale fascista del commercio di Reggio Emilia.
Sig. Alfredo Venturini a presidento della Federazione provin- Oro 15.10 Rendita 3.50 % (1902). 67.50

ciale fascista del commercio di Siena.
Peso Argentino Carta 6.625 Rendita 3 % lordo

.
43.575

- Cav. Giovanni Battista Vidoletti a presidente della Federazionc New York
. . .

. . 19.098 Consolidato 5 % .
.

82.725
provincialc fascista del commercio di Varese.

Dollaro Canadese . . 19.08 Obblig. Venezie 3.50%. 80 -
Llans)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALS DEL DEBITO PUBBLICD

(2. pubMicazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 36).

$1 dictilara clie le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazloni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti te vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

Cons. 5°£ 220745 4000 - Stameni Francesco di Francesco, .minori Sfameni Francesco di Pietro-Francesco,
a 220744 4000 - Sfameni Caterina sotto la p. p. del Stameni Caterina mmori ecc. come

padre, dom. in Milazzo (Messina), contro.

e · 371198 175 - Conti Angelina fu Giovanni, nubile, dom. Conti Angelina fu Giovanni, nubile, interdet-
in Onore (Bergamo). la sotto la tutela di Conti Pietro fu Giovan·

ni, dom, in Onore (Bergamo).

a 11948 120 - Urbani Giuseppina fu Gioacchino, minore Urbani Giuseppina fu Dionigi, minore eman-
emancipata sotto la curatela del marito cipata sotto la curatela del marito Alioli
Alieli Edgardo dom. in Milano. Vittore, d.om in Milano.

3 424495 65 y Gallina Giovanni di Giovanni Battista, minore Gallina Giovanna di Giovanni ecc., come

sotto la p. p. del padre, dom. in Ërosinone, contro.

a 509010 44Š5 - Zam.bo Siella di Demetrio, nubile, dom. in Zambos Stella di Demetrio, nubile, dom. in
Lero (Egeo). Lero (Egeo).

5 59070 05 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.
- Littorio

Buono del Te 176 Cap. 5400 - Milesi Antonio, Elena ed Onesta-Santa di Gia- Milesi Giovanni-Antonio. Oneste-Santa-Elena
urenn como, minori sotto la p. p. del padre. ed Onesta-Santa-Giuseppa di Giacomo, mi-
emissione nori ecc. Come contro.

3.50 °/o 577332 350 - Pahcani Maria di Faustino, dom. in Torino; Pancani Maria di Faustino, dom. in Torino;
con usuf. Vital. a Wooldridge Giovanna fu con usuf. vital. a Wooldridge Laura-Elisa-

Edoardo, moglie di Pancani Faustino, dom. bell2-Giovanna fu Edoardo, moglie ecc.,

in Torino, come contro.

Cons. 5
o 390983 450 -- Ballistessa Maria fu Giacom6, interdetta sotto Baltistella Maria fu Giacomo, interdetta ecc.,

la tutela di Damiani Giacomo fu Pietro, come contro.

dom. in Villa di Tirano (Sondrio).

8.50 °/o 469283 70 - Testa D. Tommaso fu Giovanni Battista, Testa D. Pietro-Tommaso fu Giovanni Bal-

dora. in Casale Monferrato (Alessandria), tista, dom. come contro, vincolata.

vincolata.

Cons. 5 °o 51447 500 - Ranalli Antonio fu Francesco, dom. in Can- Ranallo Antonio fu Francesco, dom. come

talupa nel Sannio (Campobasso), contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della, prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 14 marzo 1931 - Anno IX il direllore generale: CIARROCCA.

(1371)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEL DEBITO PUBULICO

(21 pubbücazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 37%

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicaziom date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invere intestorsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di. della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione ·rend;ta annua

1 2 3 4 5

3.50 % 26273 77 - Collini Angelo fu Antonio, dom. in 3Iantovu, Collini Angelo fu Gian Antonio, dom in Man-
» 212065 63 - vincolata. Lova vincolata.

Cons. 5 % 383974 . 80 - Martucci Ida e Maria di Tancredi-Adalgiso, Intestata come contro; con usuf. a Magtucci
minore sotto la p. p. del padre, dom. in Maria-lau>eMa fu Antonio, nubile, ecc. co-

Santa Maria Capua Vetere (Caserta): con me contro.
usef. a Martucci Isabella fu Antonio, nu-
bile, dom. in Montella (Avellino).

I 446919 9.690 - De Giani Pietro ed Erminio fu Arcangelo, De Giani Pietro ed Erminia Giuseppina-.4dele
minori sotto la p. p. della madre Colombo fu Arcangelo, minori ecc. come cogro e
Lucia ved. di De Giani Arcangelo, dom. in con usufrutto come contro.
Varese; con usuf. a Petracchi Erminia fu
Cesare, ved. De Giani, dom. in Varese,

a 216105 800 - Pulciano Maria fu Giuseppe, mmore sotto la Pulciano Teresa 3/ana fu Giuseppe, runero
p. p. della madre Garbarino Teresa fu So- ece, come contro.
bastiano, ved. di Pulciano Giuseppe, dom
in Castellazzo Bormida (Alessandria),

a 293865 300 - Occhipinti Maria fu Luigi, moglie di Patera
Girolamo, dom. in Partanna (Trapani), vin-
colata. Occlüpinti 31aria in Luigi, moglie di Paler-

mo-!:mannem G¡rolamo, dom. in Partanna
a 319631 400 Occhipinti NIaria fu Luigi, meelle di Patera (Trapani), vincolate.

Emanuele-Girolamo, dom. in Partanna
(Trapani), vincolata,

a 162702
a 162703
» 172272
» 172274
» 227751
» 227753
» 252580
» 252587
» 260780
» 260781
» 384075
» 381077
» 400571
» 400572
a 455061

162700
162701

» 172271
» 172273
» 227750
a 227752
» 252584

252585
260778
260779
384974
384976
400569

a 400570
a 455060
a 455062

815-
115-
245-
35-
2 -

, Roba Maria fu Giovanni, minore sotto la p.
p. della madre Bales ino Aladdalena fu
Dattista ved. Roba, dom.. ilt Nizza Monfer-
rato (Alessandrin). La 2a, ga, a, 86, 10

,
12a

e 14a rentlita, sono con usuf, vital. n Ba-
lestino Maddalena fu Battista, ved. Roba.

10 --
310 ---

40 -
70 -

|
2.405 -
345 -
255 -
35 --
610 --
85 -
185 - Roba Erminio fu Giovanni, minore sotto la
25 - p. p dol!a r udre ecc. ceano conno. La 23,
310 -- @, 63. 8^, 10a, ¡ga, 19 e 12 rendita sono

50 - con usufruito come la precedente.
I60 --
20 -
920 -
130 -
35 --
175 -

Roba Maria in Giovanni, minore sotto la p.
p. delin nindle Unlestrino Maria-Teresa-
31ary!terita fu Battista, ved. ecc. Come con-
tro La Sa, M. 66, Sa, 10a, 12a e 14a retidita
sono can usuf. Vital. a Balestrino Maria-Te-
resa-31arf/terita fu Battista, ved. Roba.

Haba Erminio fu Giovanni, minore ecc. Co-
me la precedente o con usufrutto come la
precedento.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO

.
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TEXORE DELLA RETT[FICA

di iscrizione rendita annua

1 I 2 3 4 5

Cons. 5 % 472001 30 - Manco Vito-Giuseppe fu Cosimo-Rocco, mi- Manco Vito-Giuseppe fu Rocco, ininore sotta

note sotto la p. p. della madre Levantael la p. p. della n:adre Levantaci Addolorata

Santa-Addolorata fu Saverio, dom. in Ale- fu Saverio, doni. Come contro.

zio (Lecce).

3.50% 781478 7¾.50 Alfano Giuseppina fu Vincenzo, moglie di Alfano Maria-Giu cµpa fu Yincenzo, mogli3
Gentile Sebastiano, doni, in Napoli, vinco- etc. come contro.

lata.

Cons. 5 % 404847 280 - Gallo Valerio fu Secondo, dom. in Novara; Intestata epme contro; ron usufrutto a Gar-

con usufrutto a Garlanda Palinira fu I ul- landa E/viro-Erininia-Dorolice fu Luigi, ved.

gl, ved, di Gallo Secondo, dom. in No- ecc. come contra.

vara.

5 500692 600 - Passera Carolina fu Pietro, dom. in Bedero Flotoli Carolina fu Pietro, dom. n 10 loro

Valtravaglia (Varese). Valtravaglia (Brezzo di Bodero) Varese.

a 93189 50 -- Peretto Alessio di Filippo minore sotto la p. Peretto Albina-fgidio di Filippo, minore ecc.

p. del padre, dom. in Settiino Vittone (To- come contio.

rino).

g 18õ47 880 - Trucchi 31auro fu Antonio, minore sotto la Truechi 31ario fu Antonio, minore ecc. come

Littorio p. p. della madre Onori Domenica fu An- contro.

tonio, ved. Trucchi, dom. in Itnperia-One
glia.

* 3.50 ¶, 651761 18;i.50 Mezzari ,Alberto di Federico minore sotto la Intestata como .contro; con usuf. vital. A Me-

» 682145 140 --- p. p. del padre, doni, in Torino; con usut. slurmi Husaliu-t:rnestinu-Hiunta fu Giovan-

vital, a Mesturini Dianca fu Giovanni Bat- ui Battista, ved. cec. come contro.

tista, ved. di Alberto Bonsignore, dom, in
Torino.

Cons. 50£ 40433 650 -- Rossetti Maria fu Agostino, moglie di Ama- Rossetti Maria fu Agostino, moglie di Ama-
dasi Aurelio, dom, in Livorno: con usuf. dusi Aurelio, dom. in Livorno; con usuf.

Vital. congiuntamente e cumulativamente a vilul. congiuntamente e cumulativamente

Migliorini Michele Davide fu Carlo e Giac- a Migliotini Michele Davide fu Caflo e

cone Lucia-Angela fu Giovanni, nubile do- Giacane Anfela fu Giovanni, nubile, dom.

miciliata in Torino. in Torino.

0 224931 170 --- Rossetti Maria fu Agostino, moglio di Ama- Rossetti Maria fu Agostino, moglie di 3trna-

des¿ Aurelin, dom. in Pula; con µsuf. Vital. duxi Aluello, dom. in Pola; een usui. Vital,
: come la iprecedente. come la precedente.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano .state

notitleate opposizioni a questa Direzione generale, le intesfazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Rotoa, 21 marzo 1931 - Anno IX
It direttore generale: CuanoccA.

(1406)

MEGNOZZA GIESEppE diccina e Rossi ENaico. yerente

Reina - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


